


ome non bastasse il loro nome pre-

so in prestito da una canzone di 

Muddy Waters, facendolo divenire 

nel tempo un simbolo mondiale, in 

questi ultimi anni i Rolling Stones sembra-

no non arrendersi a coraggiosi atti di divul-

gazione della musica afroamericana. 

I pi� recenti su tutti, lÕultimo album ÒBlue & 

LonesomeÓ del 2016 e il documentario del 

2015 ÒUnder The InßuenceÓ, disponibile 

sulla piattaforma Netßix, a cura del regista 

Morgan Neville, che vede Keith Richards 

assoluto protagonista. Sembrano dunque 

su un treno in tutta corsa e lo dimostrano 

ancora una volta, sorprendendoci, con 

questa nuova corposa compilation intitola-

ta ÒConfessinÕ The BluesÓ- dove vestono i 

panni di consulenti musicali di Bmg e 

Universal Ð che raccoglie, in parte, quel 

blues che li ha ispirati durante la loro 

lunghissima carriera. Consci di quanto 

coraggio occorra per realizzare una com-

pilation blues oggi, � comunque un rischio 

e poco vale che i Rolling Stones possano permetterselo magari senza 

troppi sforzi. Il blues � - e rester� sempre - un genere ristretto a pochi, 

magari proprio agli stessi che tendono a ripercorrerlo con troppo senso 

di nostalgia, ma il fatto che Jagger & Co. si spendano nella sua diffusio-

ne non cambier� di certo la loro notoriet� presso il grande pubblico. EÕ 

invece da sottolineare, a questo punto, lÕimportanza mediatica di un 

prodotto come questo, capace di far discutere testate e radio di tutto il 

mondo e che avr� sicuramente il merito di aprire le strade del blues ad 

un nuovo pubblico, sicura-

mente pi� trasversale, 

magari spronandolo verso 

una ricerca alle radici di 

questa musica, proprio 

perch� cos� cara alle ÒPie-

tre RotolantiÓ. La band, 

che ha anche personal-

mente selezionato la trac-

klist, mette insieme in 

ÒConfessinÕ The BluesÓ il 

meglio dei pi� grandi pio-

nieri del blues come How-

linÕ Wolf, John Lee Hoo-

ker, Elmore James, Mud-

dy Waters, Slim Harpo, Jimmy Reed, Fred McDowell, Chuck Berry, Big 

Bill Broonzy e Robert Johnson e molti altri. La compilation, la cui coper-

tina � stata disegnata dallo stesso Ronnie Wood, � stata prodotta nei 

pi� svariati formati passando dal digitale al Þsico (questÕultimo a noi 

sicuramente pi� caro), sia in formato doppio CD che doppio LP, ma 

anche in una lussuosa confezione contenente 5 dieci pollici che ricorda-

no volutamente le pubblicazioni dell'epoca, a 78 giri, impreziosito da 

illustrazioni curate da Christoph Mueller e dal libro-contenitore con note 

curate dal giornalista musicale Colin Larkin. Come ampiamente annun-

ciato nel lancio promozionale, il 10% del ricavato sar� devoluto ai pro-

getti della Willie DixonÕs Blues Heaven Foundation. CÕ� dunque da au-

gurarsi che questa produzione possa costituire di fatto una vera e pro-

pria prima formazione musicale, 

ma una domanda ora sorge spon-

tanea: se non l'avessero Þrmata i 

Rolling Stones, una produzione di 

questo tipo avrebbe sortito lo stes-

so effetto? Probabilmente no. E 

allora? E allora va bene cos�. Anzi, 

non bene, benissimo. Perch� il 

blues, anche per i Rolling Stones - 

in Þn dei conti - � un vero e proprio 

atto di fede.
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